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Prepensionamenti. Circolare dell’Istituto

L’operazione. Arrivano i primi avvisi

7Non sono definibili le liti aventi ad
oggetto i ruoli emessi per imposte e
ritenute indicate dai contribuenti e
dai sostituti nelle dichiarazioni
presentate, ma non versate.
Normalmentesono pretese, prima
dell’iscrizione a ruolo e
dell’emissione della cartella di
pagamento, con gli avvisi bonari.
Secondo l’orientamento espresso in
passato dalle Entrate, fanno
eccezione i ruoli, discendenti dalla
liquidazione o dal controllo
formale,che abbiano comportato la
rettificadella dichiarazione
presentata e, conseguentemente,
unamaggiore imposta dovuta. In
questi casi, infatti, il ruolo non
configura una mera liquidazione ma
un vero e proprio provvedimento
impositivo.

Angelo Busani
Una serie di massime della

DreLombardiasull’applicazio-
nedell’impostadiregistroèsta-
ta diramata con una circolare
(114394 del 16 settembre 2011)
diretta agli uffici lombardi, per
uniformarne i comportamenti,
taloradiscordanti;ma l’autore-
volezza della fonte è tale da le-
gittimare l’idea che si tratti di
direttive che finiranno per es-
sere seguite su tutto il territo-
rio nazionale.

Preliminari su case agevolate

Secondo la Dre, la tassazione
del preliminare è autonoma ri-
spettoa quelladelcontratto de-
finitivo; pertanto, se esistono
"agevolazioni" per il definiti-
vo, esse non hanno riverbero
sulpreliminare. Questa tesiap-

pare però contraddittoria, in
quanto il preliminare è una an-
ticipazione della tassazione di-
pendentedalla capacità contri-
butiva espressa con la stipula
del definitivo. In altri termini,
nonappareplausibileche ilpre-
liminare subisca una tassazio-
ne maggiore del definitivo e
che il livello di tassazione del
definitivo non rappresenti un
tetto all’importo delle imposte
dovuto per il preliminare.

Cessionedel preliminare

Se il contratto preliminare vie-
ne ceduto e non è pattuito al-
cun corrispettivo, si applica
l’impostadiregistrofissa.Ilces-
sionario subentra al cedente
nel diritto di detrarre, dall’im-
posta dovuta per il definitivo,
l’imposta pagata dal cedente

per la stipula del preliminare.

Caparree acconti

La tassazione del preliminare
comprendetutti ipagamenti ef-
fettuati o da effettuarsi prima
del definitivo: e quindi sia quel-
li anteriori al preliminare, sia
quelli contestuali, siaquelli suc-
cessivi (con la sottolineatura
che le somme non qualificate
espressamente come "caparre"
sono da considerarsi come "ac-
conti" e quindi da tassare non
con l’aliquota dello 0,5% ma
con quella del 3%).

Iva, caparra-acconto

Se in vista di un trasferimento
soggetto Iva a è versata una ca-
parra con funzione di "acconto
prezzo", si applica l’imposta di
registro fissa.

Eredità

L’accettazioneelarinunciaall’ere-
ditàscontanoentrambel’imposta
diregistroinmisurafissa.Quanto
alla rinuncia all’eredità deve però
trattarsi della cosiddetta rinuncia
"pura e semplice" (e cioè della ri-
nunciacheconsisteinunrifiutodi
acquistare);seinfattisitrattadiri-
nuncia"abdicativa" o"traslativa",
checomportacioèlatrasmissione
di un diritto che appartiene al ri-
nunciante,allorasideveapplicare
la tassazione proporzionale. Se
più rinunce sono contenute in un
unicoatto,siapplicanotanteimpo-
ste fisse quante sono le rinunce
(ma su questo punto c’è da aspet-
tarsi il malumore degli operatori,
al cospetto della giurisprudenza
chehasancito l’unicità dell’impo-
stafissadovutainquesticasi).

Unico atto, più negozi

In caso di unico atto contenente
una pluralità di negozi, soggetti
(tuttioalcuni)a impostapropor-
zionale unitariamente inferiore
allamisurafissa,macomplessiva-
mentediimportosuperiorealmi-
nimodi168euro,l’impostadapa-
gare è pari alla somma (sopra il
minimo) delle singole imposte
(di importo inferiorealminimo).
Se invece anche la somma delle
impostesingoleè inferiorealmi-
nimo,deveesserepagataunasola
impostafissa.Se infineperlesin-
goledisposizionièdovutal’impo-
sta fissa, si pagano tante fisse
quante sono le disposizioni (sal-
vo che esse derivino necessaria-
menteleunedallealtre).

Ricognizione deldebito

LaDrelombardaaderisceallate-
si della natura dichiarativa
dell’attoricognitivodeldebitoe
quindi pretende l’applicazione
dell’aliquota 1%, oltre all’even-
tuale tassazione dell’atto enun-
ciatonellaricognizione.
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La lettera ai contribuenti

Alessandro Galimberti
MILANO

Vialiberapienoalcashpoo-
ling operato dalle tesorerie dei
gruppi societari. Alla vigilia
dell’entrata in vigore del prov-
vedimento della Banca d’Italia
del 5 luglio 2011 – attuativo del
decreto legislativo 11/2010 (di-
rettiva servizi di pagamento) –
il «Servizio supervisione sui
mercati e sul sistema dei paga-
menti» di via Nazionale ha
sciolto ieri sera il nodo che ri-
schiava di bloccare l’attività di
tesoreria di centinaia di gruppi
industriali e finanziari.

Secondo un’interpretazione
restrittivadelparagrafo2.2.2del

Dlgs 11/2010, infatti, questi sog-
gettiapartiredaoggi avrebbero
dovuto sospendere ogni tipo di
attività interna verso le società
delgruppo,pena lacontestazio-
nediaversvoltoabusivamentei
servizi di pagamento regolati
dalla legge. In sostanza, secon-
do l’Associazione italiana teso-
rieri d’impresa (Aiti), l’applica-

zione letterale della norma
avrebbeimpedito,tral’altro,an-
che i semplici ordini di addebiti
"centralizzati" degli stipendi
dei dipendenti. L’equivoco na-
sceva dalla lettera della norma,
secondo cui «L’esenzione (dal-
ladirettivapagamenti,ndr)pre-
suppone che la suddetta gestio-
ne sia limitata all’interno del
gruppoenoninvestal’esecuzio-
ne di trasferimenti di fondi per
conto di società del medesimo
gruppo da e verso soggetti allo
stessoesterni».

L’esclusione dal negative sco-
pe in sostanza impedirebbe che
unsoggettogiuridicoorganizza-
to come gruppo – e che non si

sia dotato di una Payment Insti-
tution – possa applicare schemi
di concentrazione delle funzio-
ni di tesoreria presso un’unità
centralededicata.

Nella circolare rilasciata ieri
sera – destinata ai soggetti inca-
ricatidelcontrollo,apartiredal-
la Guardia di finanza – Banca
d’Italia ha però chiarito che
«Nelcasodigestionedellateso-
reria di un gruppo da parte di
unadellesocietàaessoapparte-
nenti, la movimentazione di
contidetenutipressounpresta-
tore di servizi di pagamento (di
normaunabanca)dapartedella
societàtesoriera–percontooin
nome e per conto delle società
del gruppo medesimo – soddi-
sfa il requisito» della presenza
di un soggetto abilitato alla pre-
stazione di servizi di pagamen-
to(labanca,appunto),echeper-
tanto«nonrisultaquindineces-
saria l’apposita costituzione di

un istituto di pagamento o di al-
tro prestatore abilitato alla pre-
stazione di servizi di pagamen-
to all’interno del gruppo stesso
per la gestionedella tesoreria».

La decisione dell’istituto di
via Nazionale, che di fatto con-
sente ai gruppi e alle holding di
continuare nella gestione cen-
tralizzatadellatesoreria,èstata
salutata con soddisfazione da
Aiti.L’associazione dei tesorie-
ri ha sottolineato che, per effet-
to della circolare, non residua
«alcun dubbio sulla liceità del-
le operazioni disposte dalle te-
sorerie centrali verso terzi
esterni al gruppo ed effettuate
dalle banche a valere sui loro
conti. Pertanto, nessun rischio
di incorrere in sanzioni penali
nell’operare in modo centraliz-
zato», favorendo le economie
di scala e la buona gestione dei
gruppi societari ramificati.
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Antonio Iorio
Non rientrano nella defini-

zione delle liti pendenti i ricorsi
relativiaruolieconseguenticar-
telleperomessoversamentodel-
le imposte in quanto tali atti non
sono compresi nell’ambito dei
provvedimenti impositivi ma in
quelli relativi alla fase della ri-
scossione. A chiarire questo

principio è la Commissione tri-
butaria provinciale di Reggio
Emilia, sezione 4, con la senten-
za n 155 (presidente Montanari,
relatore Mainini) depositata il
28 settembre 2011.

Uncontribuenteproponevari-
corso avverso il ruolo e la conse-
guente cartella di pagamento
peromessoversamentodiIva,Ir-

pef e Irap. Oltre a chiedere l’an-
nullamento dell’atto, per una se-
rie di questioni di diritto, veniva
proposta istanza di rinvio della
causa rientrando la controver-
sia, secondo il ricorrente, nella
definizione delle liti pendenti
prevista dal Dl 98/2011.

LaCtpdiReggioEmiliahaevi-
denziatochelanorma,disponen-
do la definizione delle liti pen-
dential 1˚maggio2011incuièpar-
te l’agenzia delle Entrate, fa
espresso rinvio all’articolo 16
della legge 289/2002 che, in sin-
tesi, definisce lite pendente
«quella in cui è parte l’ammini-
strazione finanziaria dello Stato
aventeadoggettoavvisidiaccer-
tamento, provvedimenti di irro-
gazione delle sanzioni e ogni al-
tro atto di imposizione».

Nello specifico, hanno os-
servato i giudici emiliani, il
procedimento ha per oggetto
una cartella di pagamento, no-
tificata a seguito di iscrizione
a ruolo derivante dalla proce-
dura di liquidazione di impo-
staecontrollo formaledelladi-
chiarazione a norma dell’arti-

colo 36 bis del Dpr 600/73.
Il provvedimento impugnato

nonriguardapertantounattoim-
positivo ma un atto della fase di
riscossione e, conseguentemen-
te, non rientra nella portata della
definizionedellelitidicuiall’arti-
colo39della legge 111/2011.

La decisione della Ctp riguar-
dava, a quanto si evince dalla let-
tura della sentenza, un’ipotesi di
omesso versamento di imposte
dichiarate per cui, effettivamen-
te,nonparevipossanoessereper-
plessità sulla corretta esclusione
di tale casistica dalla definizione
delle liti. Infatti, come rilevato
dai giudicidella Ctp, non si è cer-
tamenteinpresenza,inquestoca-
so,diattoimpositivomadiunme-
roattodella riscossione.

La pronuncia, peraltro, appare
conforme alle stesse indicazioni
fornite in occasione della prece-
dente definizione dall’agenzia
delleEntrateedallastessaSupre-
maCorte (19533/2000).

Ilproblema,invece,siponeal-
lorché il ruolo non rappresenta
solo un atto della riscossione
ma assolve anche a una funzio-

ne di provvedimento impositi-
vo, obiettivamente diversa dal
recupero di imposte dichiarate
enonversatecherilevanocome
meri attidi riscossione (oggetto
della pronuncia della Ctp). È il
caso, ad esempio, della riduzio-
ne o esclusione di deduzioni e
detrazioni ovvero di correzioni
effettuate in materia di Iva.

In queste ipotesi vi è in buo-
na sostanza la rettifica della di-
chiarazione, e quindi il ruolo
nonpareassimilabileall’attodi
mera liquidazione dell’impo-
sta, cioè a dire, come nel caso
della sentenza, quando essa è
stata già dichiarata, liquidata e
versata dal contribuente.

A rafforzare uesta interpreta-
zione, si segnala che la circolare
delleEntrate,emanatainoccasio-
ne della precedente definizione,
prevedeva che il contribuente –
chealladatadipresentazionedel-
la domanda di definizione non
avesseancorapagato lacartella–
acquisiva, a seguito della verifica
della regolarità della domanda, il
dirittoallosgravio del ruolo.
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Marco Peruzzi
Iservizionlinedell’Inpssu-

biscono in questi giorni una de-
cisa accelerazione. Con la pub-
blicazione sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» 227 del 29 settembre 2011
della determinazione 277 del 24
giugno 2011, da ieri l’Istituto di
previdenza non accetta più, per
esempio, la presentazione allo
sportello di numerose doman-
de cartacee diservizi e richieste
di prestazioni "qualificate":
l’iscrizioneelavariazionedeila-
voratoriautonomiagricoliedel-
le aziende (anche agricole), le
agevolazioni contributive per
l’assunzionedilavoratoridisoc-
cupati e quelle per il lavoro ac-
cessorio, ildifferimentodeiver-
samenti contributivi per ferie
collettive,ladichiarazionedire-
sponsabilità per la permanenza
nelle liste di collocamento e le
variazioni contributive dovran-
no essere richieste esclusiva-
mente con la nuova modalità
onlinechesiarticolaintrecana-
li: il sito web dell’Istituto (pre-
via attribuzione del Pin), il tele-
fono(contattandoilcontactcen-
ter integrato, al numero verde
803164)oppureipatronatie tut-
ti gli intermediari dell’Istituto
(usufruendo dei servizi telema-
tici offertidagli stessi).

Da oggi, poi, il processo di te-
lematizzazione investe anche
due servizi che l’Istituto defini-
sce in una nota «di fondamenta-
leimportanza»:si trattadeglias-
segni per il nucleo familiare e
deicongedidimaternitàepater-
nità. Per entrambi si è, infatti,
conclusoieri ilperiodotransito-
rio iniziato ad agosto, durante il
qualelerichiestepotevanoesse-
representateconlevecchie(car-
ta)econlenuovemodalità(onli-
ne).Daoggi,invece,saràconsen-
tito il solo canale telematico per
richiedereall’Istitutoilcongedo
di maternità/paternità e il con-
gedo parentale per i lavorato-
ri/lavoratrici dipendenti, non-
ché l’indennità di maternità e
congedoparentaleperlelavora-
trici autonome; stesso canale
per le domande diassegno per il

nucleo familiare per i lavoratori
dipendentieper l’assegnoalnu-
cleo familiare per i lavoratori
iscrittiallagestioneseparata.

Il processo di digitalizzazio-
nedelledomande diprestazio-
ne, che porterà entro fine lu-
gliodelprossimoannoallatota-
letelematizzazione,avvienein-
fatticon gradualitàperciascun
servizio:intuttiicasil’Inpsassi-
curainfattiunperiodotransito-
rio durante il quale le consuete
modalitàdipresentazionecon-
tinuanocomunqueaessereuti-
lizzabili inalternativaallenuo-
ve. Terminato quel periodo, le
domande non possono più es-
serepresentateinmodalitàcar-
tacea,masoloonline.

Eoggi lanuovamodalità diri-
chiesta debutta per le visite me-
diche di controllo da parte dei
datoridi lavoro; inquestocasoil

periodo transitorio terminerà il
prossimo30novembre.Dopo di
che anche questo tipo di richie-
steviaggerannosolo online.

Una modalità, quest’ultima,
estesa via via nel corso di
quest’annoa numerosepresta-
zioni (si veda «Il Sole 24 Ore di
ieri). Tanto che nei primi sei
mesi del 2011 sono state inviate
oltre un milione e mezzo di ri-
chiesteonline(oltrealweb,an-
che via telefono) per richiede-
re servizi e prestazioni Inps. In
particolare più di 500mila do-
mandedidisoccupazionesono
transitatesenzacarta;allostes-
so modo, cioè via web o telefo-
no, sono state registrate quasi
70milanuoveiscrizioniallaGe-
stione separata, più di 15mila
domande per indennità di mo-
bilità, eoltre 11milaricorsi.
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1 Iscrizioni e variazioniaziende

1 Iscrizioni e variazioniaziende
agricole

1 Accentramento contributivo

1 Ricorsi amministrativi

1 Agevolazionicontributive
ex articolo 2,commi 134, 135
e 151della legge 23 dicembre
2009,n. 191

1 Agevolazionicontributive
ex articolo 7-ter della legge
9 aprile2009, n. 33

1 Differimento del versamento
contributivo per ferie
collettive - Dm

1 Iscrizionealla gestione separata

1 Iscrizioni e variazioni lavoratori
autonomiagricoli

1 Iscrizioni e variazionidei rapporti
di lavoro domestico
1 Sospensione e sgravio

percalamità naturale da parte
dei lavoratori autonomi agricoli

1 Dichiarazioni di responsabilità
Iclav(permanenza e iscrizione
listecollocamento), Icric (stato
di ricovero atitolo gratuito),
Acc As/Ps (residenza stabile
e continuativa in Italia)

1 Variazionicontributive
suestratto conto

1 Indennità di mobilità ordinaria
e anticipazione

1 Indennità di disoccupazione
ordinarianon agricola
e assegnial nucleo familiare

1 CertificazioneIse/Isee
1 Cure termali

RISCOSSIONE
Equitalia si fa in tre
e semplifica
Equitalia faunaltro passo
verso lacentralizzazione. Da
oggiEquitaliaNord,
EquitaliaCentroed
EquitaliaSudallargheranno
la lorocompetenza
territorialeadaltreregioni e
province.Entro la fine
dell’annoci sarannotresoli
agentidella riscossione
(Siciliaesclusa)alposto
delleprecedenti 16 società.
«Lariorganizzazionedel
grupporientranel percorso
disemplificazione ed
efficientamentodella
riscossioneavviatonel 2006
conlanascitadiEquitalia»
hadettoMarcoCuccagna,
direttoregenerale di
Equitalia.EquitaliaNord
(consedeaMilanoe guidata
dall’adGiancarloRossi)ora
gestiscetutto ilNord tranne
EquitaliaTrentinoAlto
AdigeSudtirol.Equitalia
Centro(consede aBologna,
adAntonioPiras) è
incaricatadiriscuotere in
tutta l’EmiliaRomagna, la
Toscana, l’Umbriae a
L’Aquila.Entro l’anno
confluirannoancheMarche,
Sardegnae lerestanti
provinced’Abruzzo.
EquitaliaSud(consede a
Romaeguidata dall’ad
BenedettoMineo) acquisirà
gli ambitidiCalabria, Puglia,
Campania,LazioeMolise, in
attesacheentro il 2011 arrivi
EquitaliaBasilicata.

ENTRATE
Codice tributo
per Palazzo Chigi
L’agenziadelleEntrate ha
diramato ieridue risoluzioni
cheistituiscono codici
tributo.La n.97/Ecreaun
codiceente,dautilizzare nel
modellodiversamentoF23,
identificativodella
PresidenzadelConsiglio dei
Ministri, eunsub-codice.La
n.98/Erinomina ilcodice
tributo“5248”per il
versamento,mediante
modello“F24accise”, di
sommedovute
all’Amministrazione
AutonomadeiMonopoli di
Stato.

LOMBARDIA
In arrivo 70 milioni
per gli enti virtuosi
Perglienti locali«virtuosi»
sonoinarrivo70milioni di
euro.Lacifra rimodula il
Pattodistabilità territoriale
siglato traregione
Lombardia,Anci eUnione
province italianenel2009. Il
provvedimento,andrà
mercoledì5ottobreal vaglio
dellaCommissioneBilancio,
presiedutadaFabrizio
Cecchetti (LegaNord),che
dovràesprimersi nelmerito
ancheper quantoriguardai
requisitidiaccessoal fondo.

IN GAZZETTA
Il nuovo concorso
per procuratore
Èstatopubblicatosulla
«GazzettaUfficiale» n.228
di ieri ilDprn. 161dell’11
lugliochemodifica le regole
delconcorsoaprocuratore
delloStato.Tra lenovità, le
treprove scritte(privatoe
proceduracivile,penale e
procedurapenale,
amministrativosostanziale
eprocessuale), lanuova
composizionedella
commissionee il
meccanismodivalutazione.

CASSAZIONE
Cause post-calamità
senza arbitrato
Lecontroversie sugli appalti
per laricostruzione nei
territoricolpitidacalamità
naturalinonpossonoessere
devolutead arbitri.Loha
stabilito laPrima sezione
civiledellaCortedi
cassazione(20069/11,
depositata ieri),decidendo
suunricorso relativo alla
controversiatra un
consorziodi ricostruzionee
ilcomunediNapoli, a
seguitodelsismadel 1980. Il
costruttoreavevaattivato la
proceduradel lodoper
inadempimentoesieravisto
riconoscere,nel2001, un
risarcimentoper due
miliardiemezzodi lire,poi
annullatodallaCorte
d’appelloperviolazionedi
legge.Verdetto che la
Cassazioneha avallato.

Previdenza. Telematizzazione allargata

I servizi Inps
«qualificati»
finiscono in Rete

L’ALLARGAMENTO
Il canale online
(web e contactcenter)
siapre da oggi
ancheper le visite mediche
dicontrollo

OK DI BANKITALIA
L’istituto di viaNazionale
con una circolare
hadisinnescato il rischio
diblocco dell’attività
amministrativa

Tonino Morina
Gentile contribuente, ti ri-

cordo che hai una lite con il Fi-
scoechelapuoidefinire,pagan-
dounforfait.Èquesto,piùome-
no, il contenuto della lettera
che l’agenzia delle Entrate sta
inviando ai contribuenti che
hanno una lite pendente con gli
uffici (si veda anche Il Sole 24
Oredel29 settembre).

La lettera, spedita dalla dire-
zione provinciale competente,
parte ricordando che la chiusu-
radellelitièdisciplinatadall’ar-
ticolo39, comma12,deldecreto
legge6luglio2011,n.98,conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n.
111. La lettera ricorda, poi, che
chi vuole chiudere la lite deve
versare le somme dovute entro
il30novembre2011epoipresen-
tare il modello per la definizio-

neentro il 2 aprile2012.
A queste precisazioni segue,

poi, l’indicazione delle contro-
versie di interesse del contri-
buentedistinteper tipodicom-
missione (provinciale o regio-
nale), numero di registro gene-
rale,numerodiricorsoeatto.In
questo modo la letteracontiene
in vero e propi identikit delle
controversiesanabili.

Laletteracontinuaricordan-
doaicontribuentichesiposso-
no chiedere informazioni
all’area legale della direzione
provinciale per telefono, per
posta elettronicva oppure at-
traverso l’assistenza diretta.
La lettera continua ricordan-
do, in un’appendice, i capisaldi
della normativa.

La lettera ricorda, inoltre,
che possono essere definite le

liti di valore non superiore a
20mila euro in cui è parte
l’agenzia delle Entrate, pen-
denti al 1˚maggio 2011 dinanzi
alle commissioni tributarie o
algiudiceordinarioinognigra-
dodelgiudizioeanchea segui-
to di rinvio. Per pagare le som-
medovute, inscadenzail30no-
vembre, si deve usare il codice
8082 istituito con la risoluzio-
ne 82/E del 5 agosto 2011. Il pa-
gamento si fa con il modello
"F24 versamenti con elementi
identificativi",chenonconsen-
te di fare compensazioni con i
creditieventualmentespettan-
ti al contribuente. In pratica,
chisi valedellasanatoria, deve
semprepagarelesommedovu-
te, anche se ha crediti rilevanti
nei confronti dell’erario.
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Gentilecontribuente,l’articolo39,comma12,delDl6luglio2011,n.
98,haintrodottolapossibilitàdidefinirelecontroversieinstaurate
conl’agenziadelleEntrateavversoattiimpositividivalorenon
superiorea20.000europendential1ºmaggio2011dinanzialle
Commissionitributarieoalgiudiceordinario.
Perbeneficiaredellapredettadefinizioneagevolataènecessario
provvedere,entroenonoltreil30novembre2011,
alpagamentodellesommedeterminateaisensidell’articolo16
dellalegge27dicembre2002,n.289,epresentarelarelativa
domandadidefinizioneentroil2aprile2012,comeillustrato
nelretrodelpresentefoglio.
Risultanotuttorapendentileseguenticontroversiedisuointeresse:
Commissionetributaria/Numerodiregistrogenerale/Numero
ricorso/Atto.
Qualoranecessitidiulterioriinformazioni,puòcontattarel’area
legaledellascriventeDirezioneprovincialesecondoleseguenti
modalità:Telefono,postaelettronica,assistenzadiretta.
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Gianpiero Falasca
L’Inpspuòtotalizzareiver-

samenti contributivi effettuati
all’estero con quelli effettuati
in Italia, per i dipendenti di
aziendeeditorialiincrisichede-
vono accedere al prepensiona-
mento; la possibilità di totaliz-
zazione non è preclusa dall’en-
trata invigoredeinuoviregola-
menti comunitari in materia di
sicurezza sociale. Queste sono
le conclusioni cui giunge la cir-
colare 127/2011 emanata ieri
dall’Istitutodiprevidenza.

Ilproblemanasceconl’entra-
ta in vigore dal 1˚maggio 2010
delle norme di coordinamento
deisisteminazionalidisicurez-
zasocialedegliStatiUe(regola-
menti 883/2004, 988/2009 e
987/2009). Queste nuove nor-
me – in particolare l’articolo 66
del regolamento 883/2004 –
non hanno esteso ai prepensio-
namenti la regola della totaliz-
zazione dei periodi assicurati-
vi,equindièsortoildubbioche
fossepreclusaaglientidiprevi-
denza nazionali la possibilità di
continuare a totalizzare ai fini

delprepensionamento.Inparti-
colare,ildubbioèvenutorispet-
toallanormativache,perilpen-
sionamentoanticipatodidipen-
dentidi impreseeditricidigior-
nali quotidiani, di agenzie di
stampaadiffusionenazionalee
di imprese editrici di periodici,
considera utili ai fini del perfe-
zionamento del requisito con-
tributivoancheiperiodiassicu-
rativi fatti valere in Stati esteri
convenzionati.

La circolare, basandosi su un
indirizzo fornito dal ministero
del Lavoro,evidenzia che anche
dopo l’entrata in vigore della
nuova disciplina comunitaria la
totalizzazione è ancora consen-
tita. Questa conclusione fa leva
sul fatto che, secondo l’Inps, di-
versi elementi sistematici con-
sentono di ricondurre l’istituto
del pensionamento alla nozione
comunitariadi«prestazionean-
ticipata di vecchiaia» o pensio-
ne di anzianità, e non alla nozio-
ne comunitaria di «prestazione
di pensionamento anticipato» o
prepensionamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al debutto

I servizi Inps che da ieri si possono chiedere solo online (elenco
allegato alla determinazione 277 dell’Imps)

Direzione Provinciale - Ufficio Controlli - Area Legale

Entrate Lombardia. Una circolare punta a uniformare i comportamenti

Registro senza bonus sul preliminare

26 settembre 2011

Pagamenti. Lecita l’attività di tesoreria centralizzata

Sì al «cash pooling» di gruppo

LA MOTIVAZIONE
L’esclusione
delle imposte non versate
derivadal fatto che si tratta
diun atto di riscossione
enon diaccertamento

Definizione dei ruoli

Nelle lettere spedite ai contribuenti
l’identikit delle controversie sanabili

Per i giornalisti all’estero
sì alla totalizzazione

Contenzioso. Sentenza della Ctp di Reggio Emilia sulla possibilità introdotta dal decreto legge 98/11

Niente chiusura delle liti sui ruoli
La definizione non si applica agli omessi versamenti di tributi


